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Firenze, ‘26: luglio 


L'ORDINE INTERNO 


- Siamo' ormai così “avvezzi. alle: notizie 
di disordini. che una. mano, di, agitatori 
tenta di provocare:in Milano; chela: nuova 
dei casî di ieri l’altro” non ci ha ‘potuti 
commuovere. Fu anzi .una , fortuna che î 
partigiani d'una» neutralità: indefinita» ‘ed 
indefinibile stoprissero le ‘loto’ batterie è 
facessero sapere all'Italia, che a Milano c'è 
un Comitato 'od un: partito il:quale pretende 
di vincòlar per’ sempre’ il governo* al 
principio della neutralità, riservando, per 
sè intera libertà di gridare e di agire con- 
tro la Francia all’estero e contro la mo- 
narchia nell’interno. 

Questo‘ partito, ‘cheha ramificazioni sot- 
tilissimè ma estese, dev'essere stato ricolme 
di gioia all’annunzio della. guerra, franco- 
prussiana. Quale occasione» più propizia di 
risuscitar l’agitazione, dî fare arruolamenti 
clandestini, di formare un, piccolo esercito, 
che rinnovi impresa del’ 1867, ed impe» 
disca ai francesi dî partir da Civitavecchia, 
o li costringa a ritornarvi? 

Ha di certo voluto ‘alludere’ a: questo 
partito l'on. ministro degli affari esteri, 
dichiarando. ieri alla Camera. che .il...pes- 
simo de” partiti sarebbe di: profittare delle 
difficoltà della Francia per cagionarle’ dé- 
gl'imbarazzi; volendo. scioglier.Ja quistione 
romana ‘con la violenza. 

Questo ‘concetto, altamente . politico, è 
conforme al programma :del..gran. partito 
nazionale. Noî‘non' ne abbiamo mai avuto 
un altro, non avendo*mai potuto ammet- 
tere che il'governo del pase si lasci to- 
glier di mano le redini dellà cosa. pub- 
blica da una fazione, inò che la politica 
dello Stato .s’inspiri, a meschini sentimenti 
d’astio e di livore che vi fannoiperder di 
vista gl’interessi' della nazione. 

Non ci può esser dubbio che. .non,si 
esageri molto, annunziando. tutti: i.giorni 
che si fanno misteriosi arruolamenti: Par- 
rebbe che l’Italia non sia. percorsa, che da 
arruolatori, come la Svizzera: e.«la».Ger- 
mania‘ renana' un'‘secolo’ fa, ‘per ‘ordinare 
le milizie di ventura. Di. arruolamenti se 
ne fanno, ma-mon: sono cosa nuova. “Da 
quanti annî non se ne parla? Se ben ‘ci 
si bada, ad ogni impresa, il numero venne 
sempre scemando, ciò:che prova come i 
giovani comincino ‘artiche a pensare e ri- 
flettere, e tanto meno, gli arruolatori po- 
tranno ‘sperare . di. fare» copiosa messe; 
quanto ‘più’ sono ‘impossibilitàfî a dar’ ad 
intendere. che. il governo. chiuda un occhio, 
se non tutti e due, 6 lascirfare. $ 

Esi fu appunto per ‘avvertir*il* paese 
di ‘star jin. guardia. che 1’ on... Minghetti 
mosse ‘ieri..al. presidente: del: Consiglio la 


domanda se avesse mezzi ‘sufficienti ad an-' 


fivenire tentativi come. quello...del 1867. 
Non fu' spinto a questa richiesta dal» so- 
spetto ‘che l’on. Lanza ‘potesse mai. fare 
all'amore cogli agitatori, bensì, dalla.-con- 


venienza di'far.sapere all’Italiache îP go- | 


verne' ha i mezzi' di “reprimere. il  disor- 
dine,, è si, sente. abbastanza forte. da. po- 
tere al cospetto: del‘ Parlamento ‘farsimal:” 
levadore della sicurezza'întérna; nelle gravi 
circostanze presenti, le quali possono . di- 
ventar gravissime perle “vicende: impre: 
vedibili della guerra. 

Se. la, discussione, tutt'altro. che splen- 
dida,;‘di ‘ieri, non: avesse» avuto altro ‘ef 
fetto' che‘di metter in ‘evidenza ‘come la 
maggioranza della Camera sia mai sempre 
decisamente ostile ad una politica» -divav- 
venture © di pazzi conati,! sarebbé stata di 
gran giovamento. so0brg i 

È bene che-il- paese abbia un indirizzo; 
sinora si lasciò‘ che* più © alzasse ‘la’ ‘voce, 
chì aveva minor buon senso e ..meno. -va- 
‘lide ragioni da addùrre; ‘parve'un «istante 
che la politica del paese fosse ‘abbando: 


“ nata *lle-speculazioni. dei. sofisti e-:de’de- 


magoglhi,. 6..che i grandi problemi di neu- 
tralità e di alleanza offensiva e. difensiva 
dovessero esser risolti da chi meno’ se 
n’intendè:' Non sì voleva far' ‘ricorso - alle 
dimostrazioni ed a* meetings per definire 
codeste ardue quistioni ? 

Hl.voto dato ieri dalla. Camera toglie 
ogni incertezza e dissipa ‘ogni ‘equivoco. 
Fu voto di fiducia nella fermezza, nell’av- 
vedutezza ed energia del ministero a com- 
battere i fautori di (disordini ed ‘a' mante- 
nere inviolata la maestà delle leggi. E in 
quest’energia che conviene confidare per 
affrontar risoluti le' difficoltà che ci'attor- 
niano è quelle che potrebbero sopravye- 
nire. Se il governo ha da mantener il pro- 
prio prestigio, se la. sua voce ha da esser 
ascoltata «all’estero, sè deve procurare che 
i grandi avvenimenti d’Europa si‘ rivol- 
gano a beneficio della pace universale ed 
a compimento de’nostri destini, fa di me- 
stieri, che. sia. forte nell’interno. - Non ‘illu- 
diamoci. Un ‘governo debole: nell'interno, 
costretto continuamente a ‘difendersi dalle 
. cospirazioni, a combattere la rivolta, a 
reprimere. .i violatori delle loggi interna- 
zionali, questo governo non si sentirà mai 
nè sarà mai creduto tanto autorevole da 
poter metter il suo voto nella bilancia in 
cui si pesano le sorti d'Europa. Può reg- 
gere. una,nazione di 2% milioni d’ anime, 
ma, sarà. meno rispettato, meno ‘ascoltato, 
meno. influente d’un' piccolo Stato labo- 
rioso, tranquillo, compatto, concorde, in 
cui l'impero della legge sia incontestato e 
non offuscato il prestigio delle istituzioni. 

Pure! è a questa infelice ‘condizione di 
dovere stare ognora ‘con l’arma al braccio 
per antivenir disordini che le sette e le 
fazioni vorrebbero ridurre l’Italia. E ciò 
tollerabile in uno Stato civile? Ciò che noi 
biasimiamo nella Rumenia, nella. Grecia e 
nel Portogallo; dove.non c'è «modo di co- 
stituir ‘un governo stabile ‘in mezzo all’ in: 
furiar ‘delle’ passioni, non potrebbe essere 
tollerato in Italia, nella quale le forze con- 
servative sono potenti e non abbisognano 
che..d’ esser ben dirette dal. governo; per 
disarmare i ‘promotori di' disordini e co- 
stringerli ad abbandonare i'loro ‘colpevoli 
disegni. 


I “A 1——__ 


NOTIZIE DELLA. GUERRA 

Leggesi nell’Univers: 

«La. partenza. dell’imperatore è - fissata a 
giovedì prossimo.. 

«S. M. sì recherà alla stazione dell’Est, 
non, già, ;come,si, è detto,; per la ferrovia di 
circonvallazione, ma:attraversando Parigi come 
conviene, per rispondere al pubblico, desiderio 
ed alla grandezza delle circostanze. 

« Napoleone III ha sorvegliato alla compo- 
sizione della sua Casa militare con una seve- 
rità del'‘tuttò spartana. 

« Per fare bene la ‘guerra, ei disse, biso- 
gna‘farla"da sottoteriente. Il personale dî ser- 
vizio ‘sarà ‘ridotto; ad‘un solo cameriere. Le 
ordinanze‘degli ‘aiutanti di campo e degli uf- 
ficiali d'ordinanza serviranno a tavola. 

«T suoî ‘pasti si comporranno di quel'solo 
che sarà strettamente necessario. Ogni bocca 
superflua è ‘assolutamente esclusa dal quartiere 
generale: ; ? 

« Due cantine basteranno a trasportare tutto 
il bagaglio imperiale, L’.imperatore non avrà 
nemmeno una tenda : essorrispose; ridendo;ad 
im | ale! che trovava quest* ultimo! purito 
un po’ eccessivo: che cosa farne di tende? 
Noi andiamo in paese dove .è facile trovare 
delle case ‘ed’’in’’ogni ‘caso Te' plancher des 
vaches non ci mancherà mai, come avremo 
sempre un mantello per. coprirci. » 

Leggiamo nel Constitutionnel: 

« Si assicura. che. il. generale: Montauban è 
destinato ad un importante comando; egli ver- 
rebbe, posto a capo-di-un corpo-disbarcoche 
deve operare sia nel mare: del Nord, sia nel 
Baltico. » 

Il'corrispondente. di Mulhouse: della. Patrie 
narra come fu futto saltare, »dai prussiani il 

{ ponte di Kehl. L'esplosione fu. tale che molte 
«case. di: Keh].rimasero? ditmeggiate. | A: Stras- 


» Burgo sirsenti'uma scossa, ‘come d’ana eru: 
i zione vulcanica. 


I FATTI DI MILANO 
Nella Lombardia {del 25 corrente si legge: 


{ Essendo ieri' stàto sospeso dai promotori stessi il 
meeting, che doveva. aver luogo alle: due: pomeri- 
diane nel locale delle Scuole comunali di Sant'Or- 
sola, i promotori della Repubblica universale com- 
presero la necessìtà di contromandare. il movi- 
mento che avevano architettato, ma il loro contror- 
dine non potè giungere a tempo dappertutto. 

Frattanto, verso un’ ora pom., cominciavano a 
raccogliersi i' curiosi verso la Scuola comunale di 
Sant'Orsola; ‘luogo prescelto pel meeting, e giù ne 
stavano adunati due. o tre ‘cento nel cortile, quando 
giunge frate Pantaleo; l’amico del generale Gari- 
baldi, che prende ad arringare la-folla. Egli parlò 
contro di tutti, per dire che siamo tutti fratelli, e 
conchiudere col grido di AWbasso la guerra! 

Gli astanti si guardavano*l’un l’altro nell’udire 
lo‘sproloquio recitato ‘con’‘tanta enfasi da frate 
Pantaleo; quando sorse di ‘mezzo ‘alla folla una 


voce che gridò: In piazza*d'Armi! Dobbiamo fare. 


il meeting in piazza d'Armi! E frate Pantaleo si 
mette alla testa di tutti, e, quasi portato in trionfo 
da. una ventina de’ suoi amici, s'avyia ‘in piazza 
d'Armi, prendendo la via Brisa, le Cinque Vie, 
Santa Maria Fulcorina, Meravigli e Broletto. 

Quando: la processione dé’ ‘mitingai; ‘‘ ingrossata 
dai curiosi; passò «dinanzi. ad’ un osteria del Brd- 
letto, .che.dal lungo andito: che mette al:negozio 
è detta di Portalunga, una trentina d'individuî, 
che ivi sedevano a tavola, s’ alzano d’improvyiso, 
si precipitano in un attiguo cortiletto, s’armano 
di fucili, levandoli da una cassa ivi custodita da 
un fatchino (certo Carlo Fontanella} ed escono in 
‘massa sulla Corsia; tirando ‘colpi in aria, come a 
segnale; 0 per eccitare la' popolazione alla som- 
mossa. 

Quindi tentarono di saccheggiare la bottega. di 
armaiuolo della vedova Legnani, sull’istessa via 
del Broletto. 

A questi atti fa generale lo spavento dei citta- 
dini: ‘in un batter d'occhio si chiusero le botteghe 
e le porte delle case; la folla che muoveva verso 
piazza d’ Armi si sciolse come per' incanto ‘e'frate 
Pantaleo disparve. 

Il gruppo degli insorti, non venendo a capo di 
penetrare nella bottega dell’ armaiuolo, si diresse 
verso Ponte Vetero, sempre tirando colpi per l’aria, 
finchè allo sbocco della via dell'Orso si scontrò in 
un drappello di guardie di pubblica sicurezza, il 
quale, guidato da un delegato di questura, mosse 
loro ‘incontro; a passo di carica, colle daghe sguai- 
nate. 

Gl’insorti fecero una scarica generale, la quale, 
per buona-sorte, non*colpì alcuno. 

Le guardie allora, gridando Savoia, muovono di 
corsa contro gli. assalitori, Il momento è terribile: 
si teme. uno scontro sanguinoso: ma gl’insorti get- 
tano lungo la via i facili già ricaricati e fuggono. 

Tredici però sono arrestati colle armi alla mano. 
Uno di questi non vnol cedere, e'a bruciapelo tira 
uo nuovo colpo di facile contro ‘il-comandante il 
drappello: Da qui lotta corpo ‘a'‘vorpo , in seguito 
a cui.l’ asgalitore riceve: una fetita di daga  piut- 
tosto. grave... Tre altri; che ‘oppongono, resistenza 
vivissima, riportano pure nella mischia lievi ferite. 

Contemporaneamente, un giovane civilmente ye- 
stito, tra le.vie San Raffaele 6 Santa Radegonda; 
fa visto sparare tre o quattro colpi di revolver per 
aria; gridando: AU armi! Ma nessuno rispose al 
segnale; e i passanti, che nulla sapevano di quanto 
avveniva al Ponte 'Vetero , lo ‘ebbero in conto di 
maniaco. — Solo una diecina di giovani, di si- 
nistro ‘aspetto, si raccolsero invia San Paolo; ten- 
nero consiglio fra loro, e furono uditi; esclamare : 
« E’ non attacca ! i capi ci hanno abbandonati e 
sono faggiti! » E con ciò si dispersero. 

Sul corso Garibaldi si tentò di rovesciare l’omni- 
bus N. 43: per iniziare una barricata; ma tanto i 
cocchieri che i conduttori opposero una viva resi- 
steriza ‘quel disegao non fa messo ad esecuzione, 

Anche va Sant’ Orsola vennè' inùtilmente tentato 
di:scassinire*una bottega di armaiuolo. 

In parecchie ‘altre vie. vennero tirati dei colpi 
di fuoco,., 

Verso la corsia del giardino un tale:lin blouse 
minacciò, per vari minnti, i passanti con un lungo 
coltello sguainato. s 

In molte osterie, i campioni della ‘repubblica 
universale, dopo d’ essersi ban bene avvinazzati, 
invece di pagare, minacciarono l'oste con revolver, 
esclamando :,« Pagherà il Comitato! Pagherà Ga- 
« ribaldi!Pagherà la' Prussia 1 

L'autorità militare , ‘avvisata del fatto, mandò 
fuori tosto la truppa, ma alle quattro e mezza!circa 
tutto era finito. 


I contingenti, benchè consigliati ed eccitati a non 


presentarsi e ad unirsi al popolo, per proclamare; 
la‘repubblica, si presentarono tutti al loro quar- 
tiere, e buona parte di essi furono già mandati ai 
loro corpi. stag 

Uno solo;; al Ponte Vetero, ‘al principio della 
sommossa, gridava: Tenete fermi/'Resistete! Viva 
la Repubblica! Esso è fra gli arrestati. 

Pel timore che.il tentativo non avesse più pro- 
fonde radici, tutte le botteghe degli armaiuoli fu- 
rono occupate militarmente, s 

Drappelli di cavalleria, di fanteria, di carabi- 
nieri e guardie di pubblica sicurezza intercettarono 
la circolazione per alcune vie centrali agli omnibus; 
il reggimento Lancieri di Foggia ed il 70 di fan- 
feria si accamparono presso il Palazzo Reale, 

Ma, poichè. si vide tosto. cessato. ogni pericolo, 
verso le ore sei e mezzo. vennero ritirate lo truppe 
hei quartieri, lasciandosi nel palazzo Reale un bat- 
taglibrie del Î8o feggimento fanteria, e. mezzo squa- 
dronie “di cavalleggieri di Lucca, nonchè una com- 
pagnia-di carabinieri. 

Alle ore; 6.pom,' la città ‘aveva ripreso il suo 
aspetto calmo e festivo; i pubblici ritrovi vennero, 
come sempre, frequentati. 


Danneggiate furono le osterie suburbane, nonchè 
la Società. dei facchini, avendo dovuto questa so- 
spendere lo spettacolo dell'Arena. 


A' completare il ràceofito’* della Lombardia 
togliamo dalla Perseveranta i seguenti parti. 
colari che già vennero sommariamente accen- 
nati dal telegrafo: 


Domenica, lo spettacolo dell’Arena fu' sospeso, 
e di mano in' mano che l’autorità procede nelle 
investigazioni, le proporzioni ‘del’ moto rivoluzio- 
nario vanno ‘crescendo, come risulterà da quanto 
andremo raccontando, 

In una casa, in via degli ‘Omenoni, fin da ieri 
mattina erano state trasportate ‘delle casse  conte- 
nenti armi; e la Stanza scelta prestavasi allo scopo, 
giacchè aveva due porte e una di esse verso strada. 


{| In questa stanza vennero trovati i seguenti oggetti: 


Da 120a 180 fucili con baionettà; molti stutzen'e 
carabine a'retrocarica, con’ baionetta, ‘di vari mo- 
delli, la maggior ‘parte cariche; quattro o cinque 
casse tulte piene di bombe dette all’Orsinî, ‘ar- 
mate ‘di capsule e perfettamente cariche; diverse 
altre ‘casse contenenti'cartuccie, palle ed una quan- 
tità di polvere. L’imballaggio di queste ‘casse era 
fatto con tanti numeri del (razzettino Rosa e del- 
VP Unità Italiana. 

Si trovarono pure nellà ‘suddetta’ stanza molte 
Cornette per dare segnali. 

Nell’andito di Portalunga al Broletto, dove uscì 
l’altro ieri quel manipolo di armati, venne trovata 
6 sequestrata là cassa che' corteheva le ‘armi che 
ne vennero' dagli stessi levate. ‘Questa cassa è per- 
fettaménte’ uguale alle altre sopraccenate. 

Nelle ‘osterie ltrgo il Ponte Vetero e il corso 
Garibaldi stavano disposti nel niomento del moto 
vari gruppi di armati, e devesi all’avvedutezza di 
un delegato di pubblica sicurezza ed al coraggio 
ed'alla energia delle guardie se non si' ebbero a 
lamentare peggiori disgrazie, e se la sedizione non 
prese più larghe proporzioni. 

In una osteria di via San Paolo entrarono pa- 
recchi armati, i quali, dopo aver mangiato e be- 
‘vuto, se n’andarono senza ‘pagare, minacciando 
1’ oste e le persone di servizio. Pare che un ten- 
tativo ‘sia stato principiato contro la Tesoreria del 
Broletto, che abortì tosto. 

La moglie dell’oste in via San Michele al Gallo 
{ora Orefici), mentre, l’ altro ieri, s’affacciava dalla 
finestra della sua casa, posta di contro all’ orefice 
Schiomeken, ricevette al petto, nel momento del 
moto, il'colpo d’una palla di rimbalzo che le ca- 
gionò una grave ferita. 

Ecco ora i,nomi degli arrestati colti in flagrante 
sedizione o armati : 

Colli Enrico, Crescini Demetrio, Rossi Battista, 
Sioli Angelo, Speroni Domenico, Fontanella Carlo. 

Per mandato dell’autorità giudiziaria. vennero 
pure arrestati, come ritenuti complici o autori del 
moto, i seguenti individui : 

Missori Giuseppe, Gilardi Francesco, Bizzoni 
Achille, direttore del Gazzettino Rosa, Cavallotti 
Felice, scrittore nella Gazzetta di Milano, Semenza 
Antonio avvocato, Carrara Giuseppe, gerente del 
Gazzettino Rosa, Piazzi. Giacinto,- gerente  del- 
1’ Unità Italiana, Colleoni Sperandio, Varesi Atti- 
lio, Marzorati Napoleone Washington, incisore, Sal- 
moiraghi Alfonso, Mojoli Ernesto, Tropmann Fi- 
lippo, Brivio (Carlo, calzolaio, Brusco.Onnis, diret 
tore dell’ Unità Italiana; e Tatti Ambrogio. 


IL DISCORSO. DI BISMARK 


Ecco il discorso ‘tenuto dal conte di Bismark 
nella seduta del 20 luglio al Reichstag: 


Io mi era proposto' di sottomettere quest'oggi al 
Reichstagla collezione dei documenti che riguardano 
la guerra, © si trovano già în mano del governo, 
ma sinora non mi furono consegnati, e li attendo 
da un momento all’altrow.Frattanto devo dichiarare 
ch'egli è quasi senza esempio che un avvenimento 
di una sì grande împortanzà 6uropeà siasi com- 
piuto' è Sia stato preparato fra le"diverse Corti di 
Europa, occasionando un così ristretto numero di 
documenti, nei quali la storia potrà attingere le 
sue informazioni. i 

Infatti, noi non abbiamo ricevuto dal governo 
imperiale, di Francia che. un solo |documento : uffi- 
ciale, ed è la dichiarazione di guerra recataci ieri, 
Per quanto ne sappiamo, questa dichiarazione di 
guerra è la prima e l’unica nota del governo 
francese che ci fa comunicata dopo che il ministero 
francese ci-chiese, il 4 od il 5 luglio, iocredo, ciò 
che noi sapevamo della candidatura a cui'avevamo 
risposto che non ne,sapevamo niente. 

Tutte le conversazioni che. il conte Benedetti, 
abbia o non fatto valere la sua qualità di amba- 
sciatore di Francia, ebbe a quattrocchi ed in una 
città di bagni con S. M., mio graziosissimo so- 
vrano, sono, come sa chiunque sia al fatto delle 
negoziazioni, internazionali colloqui d’una natura 
particolare e di nessun valore per le relazioni da 
governo a governo. Tutte le. dichiarazioni perso= 
Dali che si tentò di strappare a S. M. il.re in 
quelle conversazioni al.certo benevoli, dichiarazioni 
che forse avrebbero potuto ottenersi, se S. M. non 
conservasse nella vita privata la sua abituale fer- 
mezza di carattere, non sarebbero mai state atto 
politico, ma ‘solamente l’espressione di idee per- 
sonali sin quando il re non le avesse confermate 
nella sua qualità di sovrano, e non avesse con ciò 
mapifestato il desiderio di attribuir loro il ‘valore 
d'atto politico. Vasi 
$ Dopo aver fatto questi rilievi pregiudiziali a ri- 
guardo della dichiarazione di.guerra della Francia, 
io spingo uno sguardo sugli altri documenti che 
constano sopratutto delle comunicazioni del mini- 
stero federale degli affari esteri, fatte in un mo- 
mento in cui non era più possibile riparare al male, 
e nello scopo di spiegare agli altri governi come 
le cose si siano sviluppate. 


“ E 

Fra queste comunicazioni si trova il famoso te- 
legramma dei giornali, telegramma che in ‘ultimo 
fa per il ministero francese 1’ unica ftausa della 
guerra e che questi non potè far servire allo scopo 
voluto se non che designandolo come una nota del 
governo nostro indirizzata ai governi esteri, To non 
veglio addentrarmi nella definizione di quello che 
sia una nota; ma ciò che è vero si è che la co- 
municazione d'un telegramma di giornale; ‘desti- 
nato ad orientare i nostri rappresentanti presso dei 
governi tedeschi e di tutti i gabinetti che crediamo: 
amici per informare gli uni e gli altri dello stato 
attuale delle ‘cose e convincerli che le nostre ‘di- 
sposizioni , nel momento in cui credevamo ‘esser 
giunti al limite tracciato dall’onor nazionale, rano 
più ferme che non le si supponessero, — è che 
una tale comunicazione di giornale fu pubblica 
mente qualificata siccome una nota’ dai ministri 
francesi. Questi ministri si sono beh «guardati di 
cedere a quei pochi membri dell'opposizione di Pa- 
rigi che avevano conservato la loro lucidità di 
mente e di presentare il documento in questione. 
(Udite, udite) L'edificio tutto intero e sopratutto la 
base della dichiarazione di guerra sarebbero ‘crol- 
lati se la rappresentanza nazionale avesse avuto 
cognizione di questo documento e specialmente della 
sua forma. Non era un documento, era un’ infor- 
mazione. 
È I,numeri 2 6-3 sono relazioni già pubblicate da‘ 
giornali, dei fatti d’Ems, fatti che, in fondo, non 
sono politici, ma hanno importanza assai grande per 
la storia della situazione. I giornali ve.li hanno già. 
fatti conoscere, ma il loro. valore s’accresce pel fatto. 
che, vista la loro origine, questi documenti vennero 
classificati fra i documenti ufficiali. 

Il quarto decumento — una relazione indirizzata 
da Parigi dal sig. Di Werther il 12 luglio — è 
un documento ufficiale destinato ad essere comuni- 
cato alle autorità prussiano, ma non tra la Prus- 
sia e la Francia. L’ambasciatore federale rendeva. 
conto al medesimo d'un colloquio che aveva avuto 
col ministro degli affari esteri e col guardasigilli, 
signor Ollivier ; egli ci faceva conoscere la domanda 
inaccettabile cha voi non ignorate. Il re doveva scri- 
vere una lettera di scusa (risa) di cui era indicato 
il contenuto. Risposi ufficialmente, a questo riguardo, 
all’ambasciatore, manifestandogli la mia convinzione 
che avesse male intese le comunicazioni verbali del 
ministro francese, che mi pareva impossibile avessero 
potuto esser fatte proposte di questo genere (benis- 
simo), e che in ogni caso, come ministro responsa- 
bile, io rifiutava di sottoporre il suo rapporto all’e- 
sime di S. M. (Applausi) Se îl governo francese 
crede di doverci fare comunicazioni di quel genere, 
può redigerle egli stesso e farcele trasmettere qui, 
a Berlino, dal suò ambasciatore. (Benissimo) 

La circolare del 18 luglio, che portava i docu- 
menti testè accennati a notizia dei governi tede- 
schi ed altri, è il quinto documento. 

Il sesto, il settimo e l’ottavo, relativi ad un ten- 
tativo d’intervento' fatto da un governo ‘amico, 
quello della Gran Bretagna, sono il testo ing!ese 
e la traduzione d’essa lettera scritta il 17 luglio 
dall’ambasciatore inglese e la risposta del cancel- 
liere a quella lettera. Siccome questa risposta non 
è ancora nota alla Camera, mi farò lecito di leg- 
gerla. Voi potrete convincervi, signori, che'il’mi- 
nistero federale degli affari esteri, anche in quel- 
l’ultimo momento, non si dipartì dalla'sua mode- 
razione e dalle sue disposizioni pacifiche: 


« Berlino, 18. luglio 1870, 
«A S. E. lord Loftus, ecc; 

« Mi affrettai a comunicare a S. M. la lettera 
del 17 corrente, nella quale V. E. manifesta. ìl 
pensiero che .la Prussia e la. Francia possano, in 
vista del mantenimento della pace, chiedere i buoni 
uffizi d’un governo amico, e fa sapere.che il go- 
verno della. Gran Brettagna sarebbe disposto a fare 
i passi desiderati, l 

« S. M. il Re non ha ordinato:di rispondere ‘a- 
Vostra Eccellenza. ch'era molto-riconoscente degli 
sforzi amichevoli e ffilantropici fatti. per: evitare ‘a 
due. nazioni. le calamità d’ una guerra’ funesta al 
benessere di. tutta Europa, 6 che il suo» sincero 
amore della pace — noto, più:che ad: altri; al go: 
verno di S. M..la regina della. Gran-Bretagna.— 
lo spingeva sempre a non rifiutare: alcuna’ tratta- 
tiva avente per scopo di dare una solida base ad 
una pace conciliabile con l’onore ed il sentimento 
nazionale della Germania. L’ apertura di’ siffatte 
trattative non sarebbe però possibile, «56 prima 
non si ottenesse il consenso della Francia. (Ab- 
bismo saputo che questo consenso non vente dato: 
il governo della Gran Bretagna ci ha fatta una 
comunicazione a questo riguardo), La Francia prese 
l’iniziativa, della guerra e.persistè ne’ suoi progetti 
anche dopo che , giunto l’ avviso. della. stessa: In: 
ghilterra, la.causa del conflitto era stata tolta, Se 
prendessimo in questo .momento l’ iniziativa delle 
trattative, quest’atto sarebbe. male -interpretato:dal 
sentimento nazionale, germanico; che. le. minacce 
della Francia hanno profondamente ferito ed îrri-* 
fato, È questo il sentimento che la nazione ha:della 
propria nazionalità, del suo diritto e delsuo onore 
che fa la nostra forza, mentre il governo francese 
dimostrò che nel proprio territorio non aveva bi- 
sogno quanto noi di quest’a) io. 2 

« or eseguito ni pati S.M. 6 .pre- 
gando Vostra Eccellenza di recare queste idea al 
notizia di S. M. la regina, colgo l’ occasione di 
rinnoyarvi l'assicurazione della mia considerazione. 

« Di Bismane. » 


Finalmente, signori, vi comunico il ‘testo’ fran- 
cese della dichiarazione di guerra che verrà stam- 
pata e depositata negli archivi del Reichstag, è la 
circolare indirizzata agli agenti diplomatici federali 
per esporre loro la causa della guerra e Ja nostra 
condotta in tutto questo affare. Questa circolare è 
composta di due parti, una delle quali è più an- 
fica»dell'altra e non ha, per così dire, che un va- 
lore storico, giacchè venne scritta prima che fosse 
giunta la dichiarazione di guerra. 


Ti tal ministero dei.lavori pobblici. e. quelli. per. 

È ‘Calabria. Quiodia porti di Bari e di Reggio di 

“jp &alabra. ‘oindi presenta pure .il progetto di legge 

ka grazia tesoro, raccomandando che 
cusso d'urgenza, ii i altri 

getti di legge dichiarati. dn razr 


sta che il telegramma pubblicato dai giornali e « Istruzioni analoghe vermero date ‘aiico 

noto a tutto. il mondo,..il quale venne comunicato.|. mandanti delle «nostre forze di .terrave»di 

negli stessi termini in cui era riportato dai gior- | mare, » 

nali, ai governi tedeschi e ad alcuni dei nostri rap- Pb , n 

prasentanti alle mo estere, | per “ai Pegi sche cino ai dp 

le TON te vg torno alla natura delle esigenze francesi e è ‘ata a î er 

terra a Berlino indirizzò al conte di era impossibilità della loro accettazione, e tile:comu- | squadra. RE Ù i 

e la‘risposta alla quale. venne comunicata nicazione nulla conteneva d’offensivo contro la |} ‘Il giornale La Merseillaise di Parigi ha sof 

Reichstag dal ministro della Confederazione} Francia. speso le sne. pubblicazioni. Una letter dell r 

del Nord: Qui sotto ne riportiamo il testo, nè ‘altre .c0- | sionor Rochefort spiega nel îmodo seguente | 
municazioni abbiamo mai indirizzate a verun go- questa risoluzione: sà 

rr € Là Marseillnise: essendo ofai diventata ua 


Per ciò che riguarda poi il rifiuto di ricevere 3 fà Lat 
l'ambasciatore francese, sono stato autorizzato da | conto bonapartista ed'ufficiale, ricompariremo 
S. M. il re, affine di porre il fatîo nella sua vera | quando ritornerà ad essere un canto repub- 
blicano e sedizioso. > 


luce, di faro pervenire a V. E. gli annessi docu- 

menti perchè li rechi a cognizione del governo Ma il Pays sostiene che la Marseillaise cessa 
presso il quale Ella ‘ba 1’ onore‘di essere accredi="Y di venir alla luce per mancanza di denari. |; 
Si legge nel:Semaphorede Marseille: 


tato, il primo dei quali è una relazione puntual- 
«Qualche giorno fa a Tolone le armi di 


mente fedele, compilata per ordine di'S.°M. e da 

èssî approvata,’ di fatto quanto ‘occorse ad‘Em ;} i po: È 

il secondo contiene ‘il rapporto ‘ufficiale dell’aîo- | Prussia, strappate dalla (&asa del console, fu- 

tante: ad Zatus: di S..M.,.con cui rende, conto del {:rono arse nel Campo dî Marte vida: poptlo. 
L'indomani la ‘popolazione «di ‘Tolone “stimò 
conveniente di fare una eguale dimostrazione 


Il nostro presidente mi permetterà, senza dub- 
bio, di far.mettere .in ordine. tutti questi docu- 
menti aflinchè possano essere stampati. 


Ecco .la nota che )’ ambasciatore d’ Inghil- 


Berlino, 17 luglio, 1870. 
Signor Cancelliere, 

Le informazioni ricevute dal: governo di S. M, 
fanno: temere la rottura imminente delle. relazioni 
amichevoli fra la. Confederazione .della. Germania 
del Nord e la Francia, non che la guerra. 

Il governo di S. M, deplorerebbe. profondamente 
questa immensa sventura fer due potenze amiche, 
come anche per tutta l'Europa. LI 

Nell’interesse di. queste potenza. e dell’umanità, 
io»sono inéaricato ‘dal governo. di;S. M. di.fare al 
governo, di. S. .M. ;il;r8.un. appello; pressante, fon- 
dato; sul.23° protocollo» del trattato di. Parigi del 
1856, in-forza del quale la potanze europee hanno 
convenuto di sottemestare le differenze che potreb- 


| 
I 


Siena con deliberazioni del 5 febbraio e 28 E deg rp biglie > fi sE 

maggio 1870, denominato Credito ‘agricolo della'| ‘sione che fa già mnetricata di riferire Sul ‘progetto 

Cassa di risparmio di Siena, è autorizzato, e lo | di legge per la sistemazione del porto di Catania. 

“statuito “del'imedestitio, Stato adottato*dalla Da- | ‘Interpeltato, il Senato "aderiste alla proposta 

putazione dei Monti riuniti e dal Municipio di | formulata dal senatore Menabrea. 

Siena il'4‘ed‘il28 ‘maggio 1870, è:approvato |  castaeNnona! (mivistro di. agricoltura, indu- 
‘ iign stria e commercio) a nome del suo collega il mi- 


introducendovi mii'afgiuata.0! 15 (> © 
> pre» sine Toplieoconià nistro dell'istruzione pubblica, presenta un progetto 
<rUn: Ri idecrèto luglio»comdlqualé; | di-legge-già «stato:-approvato- dall’ altro.ramo del 


ù cats Pasgrale De Conoiliis, consigliere della | p,rlamento 
orte di appello di Aquila, è nominato presi- sen "che mediante un svoto, i 
dente di sezione della Corte di appello, di, Ca- tgp e sei 


disimpegno, dell’incarico affidatogli. 
Sarebb» inutile l’aggiuvgere che la fermezza con 


bero sorgere fra loro ad una, potenza amica: prima sai ptt dg PA Hpa ciglia "contro la ‘Spagna' è venrie ‘gettata a terra la SS] nato dichiaro i urgenza la discussione del pro- pri 
di ricorrere.alle ari bandiera spagnola eito,,di legge concerneute la, convenzione con la | 
chile ilary istpaizi ; perfetta convenevolezza nella, forma richiesta ; non i ig gici. ||e. 81 Disposizioni nell’ ufficialitàv!dell’eserdito. | Banca. "ERA È. in 60 
In conseguenza» di. questa, disposizione, savia ed |‘ mano dalle consnetnd,ni personali. di' S. M. il re, «Il signor Olozaga domandò .tosto ripara- 4. Disposizioni Def PARA, fia ; 5 spetta 3 
ninana,. o sono incaricato dal, governo: di S..M. di | che. dal debito di ;quella gentilezza internazionale | #00 ; Pubblico era stato Pinsulto è pubblica *Rieposizioni fatta 061 persondimdet rotai Pilot i praga PpPoggiane Stia È 
enticnot sat cid doi lora vien | dovuta ai, rappresentanti delle, nazioni e de’soyrapi doveva essere la riparazione chiesta.;Il-governo HO-SSALLI pini dina asi letto 'Pertieolo 63 del rego- somprdi 
dei csi wird ache Lei ole esist, a s francese ha .ceduto,. (e le-antorità di Tolone jsnsabos | famento che si riferisce alle dichiarazioni ‘T'ocgen. A fio 
fi francesi, cho prima div woniro all'estremo, essi | Finalmente. in quantofalla partenza del nostro | hanno ricevuto d’ordine » di Lricollocare' essa GRON AGA DI PIRENZE za, ahninara ‘che ‘il''Senato riprendétà GI ‘corso e 
tenze anichas nello; scopo di,allonianaro, s'est è | Sapisciatoro, farò osservare solamente ch'ora noto | stesse ‘a posto ;la «handiera*'spagnuola in'pre- | >: .. bello ‘sio seduta pubilili.2 agosto prossimo, cio pg) 
possibile, 1 flagello dell guerra. rv Miri fo abs a: Siero da sa senza del console db Spagha. 3 pa LE EoIVO SI | martedì venturo, e quindi chiede ni Senalo ine ig 
incaricato altresì di. dichi che il,go-|-j VABIO si JR&:Densi $UD. permesso, chiesto,.dal- {© . Leggiamo! netha* 1 : vi sia19) np | fenda accordare ]° esta ni 
solai 8. Mid o a, fare "quale ha. perno earn A an fa « Ta Binta "i tici più Mentre. altrove,.si: fauno: meetings e.si-fanno | zione Goa ea I) i cani ato dol 
i; mediazi pie dn igliere (se- | .. CIARA RATTI 4 ? i a n 7 n Pal 
Sidi e pr rod di |-Bretario) di ambasciata che, lo, aveva spesso. rap- in oro i suoi biglietti; il cambio si.fa,in.mo- Rane la b Fioma 7, Abbiamo quiete A PR an car pun resenta un Lhio 
SM la regina, a Asa Pitta nine PP Apa la Foro, agito ee di cina Le: gone d’argento :e»in:biglietti tinigaî e di TARE aio prior pate progetio di legge già stato approvato dalla Camera plisg Di 
n : pure 16 S..M. il) chi. A ig a iva 0 Argo Jellol, vo 
giore degree dal sprsmo di; ro Là Pene dato mancino al solirito taneliero della | - «Questo» provvedimento © venne! preso ‘per ana Mento niro ci db dicasi annunzin sessére ima intenzione il r autori 
d d pae latura. del prin- { impedire P î, 7 g |Wenezial. n È 9 sca ti 
sono, éce. 7 " pa \pedire l'esportazione dél'numerario ‘che àl- i si °°° | fare. una interpellanza, sulla interna ed 
Avausto .Lortus, Po LAP Pinin Dici Lada ‘ibe 007 0 | coni banchieri tedeschi avevano. incominciata It: i spggi Rrometta i pranso pestana dire estera del governo, e pfcralig pis al più cata; Di 
PT E TRI pn P 0 parle | vastissima scala. > Rapidi iu nta, Pret ; alibi cante Mari pini primo ‘giorno’ in ‘cui il' By 
Nati Ra pap Ru È 6 ; ; a. 1 mitingai ‘di Milano e il padre | Senatortonga seduta pubblica, coioò il: 2 agosto: nol! 
CIRCOLARE DEL CONTE DI BISMARK it pene al i motivi addotti, dai ministri Scrivono da Berlino; 2; alla France;‘ che | Pantaleo non Hanno 'mai'prome rroa ù sera (ministro delle finanze) a nome de’suoi fatti di 
Ù Laica sore HAR Amani della guerra tutti:i. consoli francesi in Prussia hanno-rick- Però» ieri poco mancò ‘che 'nascessé un po colleghi i ministri dell’interno e degli ‘affari esteri altri fet 
1l:48-del-mese corrente indirizzava il corte | venzioni, non ci rimane pur ag in lo'sfratto. Il' signor di Bismark dichiarò | di tumulto.. Si idovea fare il ;traspdirto funebre | Aderisce di buon grato 'a che'Poh. Scisloia ‘svolga’ So egli 
di Bismark ai ‘rappresentanti ‘della Confedera- { necessità di cercare. i veri motivi nelle pessime tra- prronireani vasta ita ti br fiore” O, del cadavera di pm faneialla, dal pente alla Virgo n pe inn nta Miav e pini uo 
zione germanica del'Nord presso le Corti te- | dizioni di Luigi XIV, da più d'un mezzo secol ‘ poter tollerare ‘la loto pre- | Certosa alla chiesa di S, Felice a Ema, I pa- | Sela mariedì, venture, giorno in. cui. dev'essere, 4 
descho ed estere le seguenti circolori: poste al bando dai” ci PE gii senza in fempo di guerta, } , || tenti ‘avevano convotato ‘tutte le Neca Hei decisa la {onvpozione con Ja Banfa, ance per pied 
, in quelle del primo impero, che un partito» in | . I! discorso del re di Prussia è commentato | vitinato, vestite di'’Biancò ‘e'tol torcetto. Paté Ù E farsi: garanto' ché ‘in ‘quel giorno gli Pier 
s ‘ Francia continua a. tener. soritte sulla sua; ban- } dalla Gazzetta della Borsa di Berlino nel senso | che la' maggior ‘parte fossero bellocce; sed lil Fia “alla perito tartine ig L'ine 
Bbrhao, 18 luglio 1870. gian free ere, MPA dRidenano, Napo- da la Prussia non rimetterà la spada‘nel:fo- | parroco don Sante B,,. volendo evitare il pe sciarora dichiara the egli ‘non annette alcuna L’ord 
7 Aa prpeaiese del. ministero francese nelle sedute fato agi ei iintagr iii Mo RA) ‘ero se non quando abbia espulso dalla Fran | ricolo che fossero causa involontaria di;di- | importanza a svolgere ila ‘sua interpellatiza martedì Conveni 
A pra e Na Tapi Pico» dl méno non possiamo addurr» altro the i più fia fon dinastia di. Napoleone, ‘eh'essa'‘cliiaina | strazione al clero,.ed ‘al popolo devoto, or- | venture pinltosto!chivil giorno; dopo; riconoseerido eno 
di dichiarazioni ufficiali debbono aver inni istinti d'odio e di gelosia contro l’indipenderza. e SI Si TINI } i fai das Fiano olo Soil FER cia Co) 15) gno "Ta Band prartinpente fron Ja e 
atebe ai più inéredali Te intenzioni. del governo | il:bnessere, della Germania, .como puro l’inten- | 12 stessa, Gazzetta della. Borsa dice. che la | néi sguardi 'sbtto il denso velo: Rifiato da ina | Convenzione con la Banca. i i dies 
francese,, le quali non potevano invero più essere zine di frenare le aspirazioni di libertà all’interno Prussia avrebbe potuto sino all'ultimo.evitare | P4rfé di abbassare il vèlo;;''insisteriza”tel par emi. dUmarida sb ‘il Sanato aderisco a ‘chel strato 
dobbiose, fino dal momento in coi, dae giorni in- col diversivo d'una guerra all’estero. -| la.guerra, colla Francia.solo.che.avesse lasciato | 1000! dall'altra. (E stavano per;incominiciare le pera \Stialeia, syolga. l’annunziata sna interpel- reti dall 
anzi, ll ministro degli affari esteri francese aveva | .; Riesce dolorosa il pensare, che da, una lotta eì | a.questa piena autorità d'impedronirsi del:Bal- | ostilità, quando si,presentò in; buon. punto ra | —’îl Setato 1 ia) prio NG =" 
Erquciana tia Siena VUmna Ta FRORia Don Lg ana Pi agiicin a Ul È ema: | Co ma soggiunge che questa vergognosa:pro. | far da paciere un brigadiere dei carabinie i, il | Scsi 6 chiede! 60 Beal Jascîdra ret: ade 
si, mostr inunzi: a) potenza, dei ti i io di Pace ATL Si: RITO, li Vetrine rien 
FAO atto Lera psp ina riapre dol due. paesi, abbia ad. essere ‘inceppato 6.spinto ad- petali a Berlino orecchio disposto pt ife avere studiato irologra, fu prù | gli Uffici costituiti come: sorio}attuaimente. che died 
tive colla Prussia, per dilncidare delle altre qui, | LEWO;por molti anni il pacifico sviluppo, della ci. | ..f +plipee SA i quer "di un’ padre del (Concilio'è perno lAs6 | ; Il Senato risponde che sì all'unanimità, {La € 
stioni. Meh ( ‘2 | vilizzazione è del benessere nazionale ch’ era. nei n questo poi  credismo che Ja Cassetta | ibparroco!alasciar dotrére: l'acqua per la'ubiina. |  L® seduta'è sciolta alle ore et L'ora 
tioni. Mentre le altre potenze europee. erano «in i ì 
tenté. ‘a cercare îl modo come avrebbero ad ‘acoo» | 59° Più bel fiore. Ma, dinanzi a Dio e agli nomini della Borsa vada un pochino fuori. del vero, | E così.la controyersia fa-composta ì:ad»rmaid: ‘Martedì venturo, 12 agosto; il Senato Verrà se- d'impazi 
gliero questa nuova ©, inaepeftata. fase, ‘sperando | 20!b'amo, lasciarne la responsabilità a. quelli che Senza rammentare il colloquio di Bismark col. | rem Dei gloriam. È o duta pubblica. alle ;ora;2 pomeridiane. i Vari £ 
Fi say piace ebrea ESITO orig ue TIRRTA ci oernEoDO ad ace orgia Nepoleone a Biarritz, nel quale.il } mie me pei m ; rioni di 
queste nuove quistioni di cui t PI re la lotta per l'onore nazionale e la libertà | belgio, che non apparteneva all ii ifenze PUEIOOR RRICARUOI IMG E x n : “nroc 
porre qual cito essere, T'infole ‘nè liege pae A ; fia “una causa by giusta pos- f venne smeciameb ella; cli o dat i a ALe pngiar de frutta 2a : CAMERA: DEI DEPUTATI cazioni | 
tanto, diciamo, parye opportuno. alla, Francia, me- | Samo con ferma fiducia sperare nell'assistenza di- } scolo del sì Dech: ini i iaia o Di diet or aR Daga È same Bn e sel 
diante ina Ricierazione obblica Agi Pelia se vina: ‘siccome giù @ quest'ora siamo assicurati del- | nel Belgio. fheni phiarania cl s Stato gi gni ‘basta, per ‘ebnbincerenie ie tt ke PAEsl LI si PR RG EENGRERL pltr* 
aggiargeva nuova: Mesa alle: minaccio, del 6 (ri. l'assistenza dell'intera nazione ‘germanica che, con | scenza della Prussià calli quest'acquie- | girolîn Mercato ed'osservara le! provvista Wet | .. ir Sellita del 26 ‘luglio! della Ca 
sando i fatti già noti), di ‘spingere lo. cose .ad nn fi 1000, etimo, si mostra disposia @ sempre maggiori | BeJgio nella Franci RIOTPOTaHieRe ae | Yandieri ambulanti. L’autorità,municipale pre- | ‘La 'setitità è apertà'4n6 orb'11 12 antimo. colle dalla S 
punto oye ogni accordo doveva rinscire impossi. | ‘corti © possiamo anche dver certezza ‘che, in | r; Sii “a Iramcia, solo per avere 'l’appog: | posta a questo, servizio non potrebbe.i pedire | s0literformalinà, 1) (> sii perla 
hile, © togliendo alle potenze amiche ‘ogni adito | ©"%,9%e'F0 così ingiusta ‘e provocata con tanta im- g10 di questa nelle idee aggressive contro Au! | lo Spaccio di queste frutta ‘che rec AMPEGIFO | Tordino del giorno, reca ;Ja:.diseussione delle tite nè 
ad. operare in senso conolliativo, rendere la rotta | D'*dE*29; la Francia non troverà pren alleato. pi si il Ringrazia iigraiiaui ap- | mente ‘danzio ‘alla Salate? idr) SO convenzioni free. n J allorchè 
inevitabile. ; . DI Bismanx per questo all'Austria Ja cessione della aio ‘fire ta Do graeiancno |! matta. Domiando Ta parola, idee. 
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arroginito. (Oh! Oh!) Daplora 
ge foci A crede che cò giusti fchi gli 

di pscifici citfadini.. (Oh/. Oh! Rumori). 
arrosti TP) alerini di essî furono trovati a la- 

SÌ, pe gillamente negli uffici di um giornale 
vorare trana! * b 
che\ avere Giclee enegli drresti forono fit 

Chiede al ministro se quegli arresti farono fatt 
pr O 
Sila delle assoluzioni, il prestigio dell'autorità 
né perderà, Spera che le parole del ministro per. 

anno la città di Milano cho l'inviolabilità 
persona e del domicilio non è una vana teoria, 
mi iù. 
manna. [o non solo deploro i disordini di Mi- 
latto, ma li disapprovo formalmente. L'on. Mussi 
ha cercato rdi’attertaaia quei=fatti, ed io certo non 
voglio pregiudicare l’azione della giustizia. 

Ciò che posso dire è che, quando i cittadini 
scendono armati nelle vie ed aggrediscono la forza 
pubblica , non si, può dire che le cose siano tanto 
leggere, 

Jo non posso dire molte cose perchè tutti i rap- 
porti non mi sono,ancora giunti ;. però sono in 
grado di affarînarà fino da oggi che totti gli. ar- 
resti furono fatti a tenore della legge. Alcuni fa- 
rono presi in fligrante, gli altri furono arrestati 
in seguito a mandato dell’autorità giudiziaria. Ora 
spetta all'autorità giudiziaria di pronunciare. 

Stia ‘certà la ‘Camera che il ‘governo: resterà 
sempre nelle vie legali, ma.è pure mecessario che 
i cittadini rispettino la legge (Bene), ed allorquando 
vi sono individui, i nali tuttii giorni, sprezzando 
tutte le nostre istituzioni, fanno tentativi criminosi 
per scalzarle, è dovere ‘del governo di colpirli con 
tatto il rigore delle leggi (Benissimo). 

curti. Doimando la parola (/Vo! no!) 

rs. Non posso lasciarla: parlare. 

CURTI per una mozione » d'ordine. (Vo! JVo!) 

mussi non è soddisfatto della risposta del mi- 
stro. Dice che molte volte vi furono per parte del- 
l’ autorità abusi ed eccessi. L'otatore vuole» che 
tutti rispettino Ja legge, e:che questa venga appli- 
cata, ma nen vuole eccessi. 

manza trova che l’on. Mussi non ha trovato 
nulla da rispondere a quanto espose il governo sui 
fatti di Milano. Invece l'on. Mussi ci parla ora di 
altri fatti che. non entrano ‘in questa discussione. 
Se egli vuole parlare, faccia un'interpellanza ed il 
governo risponderà, 

cueti vuole parlare a ‘tutta forza per una mo- 
zione d’ ordine. 

Da'tuttele parti si grida contro questa domanda, 
4 rumori della Camera lo. persuadono a chetarsi. 

'L’incidente non ha seguito. 

L’ordine del giorno reca la discussione della 
Convenzioni ferroviarie, 

sommaNI-MORETTI fa la storia del nostro 
sistema ferroviario sotto  l’aspetto tecnico, politico 
ed ‘economico. Fa lunghe ‘considerazioni per dimo- 
strare ‘la necessità «di completare ‘al: più presto le 
reti dalle quali il nostro commercio ritrarrà grandi 
vantaggi. Sostiene pure che, malgrado-lo stato pe- 
noso delle nostre finanze, si' possono compiere molte 
reti ‘adottando ‘il Sistema ‘dei ‘tracciati economici 
che diedero già altrove splendidi risultati. 

(La Camera è. deserta) d, 

.L’oratore parla pele due ore in, mezzo ai, segni 
d’impazienza della Camera. 

Vari deputati domandano la parola per una mo- 
zioni d'ordine: " h 
«mucca Chiede al’igoverno se accetta Je. modifi 
cazioni introdotte! dalla: Commissione: nel: progetto; 
e se le Società ‘le ‘accettano. 

«ampa (ministro) risponde che le modificazioni 
della Commissioni furono accettate dal Governo 6 
dalla Società. Thi ‘ quanto! alle proposte introdotte 
ex-novo dalla Commissione, esse non furono accet- 
tite nè ‘dal Governo, è dalia Commissione; ed 
allorchè si discuteranno , il ministero ‘dirà Te sue 
idee. SES 
comux vorrebbe che agli oratori si prescrivesse 
un tempo conveniente per esporre “le loro idee, 
perchè è evidente the, se tutti parlato ‘tre ore tome 
l’on. Sormani-Motetti, Ja Camera ‘dovrà sedere fino 
a settembre. LIRE DEA 

mazzanro propone si chiuda la discussione ge- 
rale, perchè altrimenti le cose andranno in lungo | 
© la Camera si dileguerà. 

wawzx.è del parere degli on... preopinanti. Se 
si vuole davvero votare questo progetto bisogna 
essere brevi, e, se tutti imitano l’ esempio dell’on. 
Sormani Moretti, non si finirebbe più. 

SORMANEI MORETTI. Pare che qui ci sia m 
partito preso di votare nel senso della Commissione. 
Del resto non vi è peggiore sordo di quello che 
non vuole udire. 

GABELLA parla contro la chiusura chiesta dal 
deputato Lazzaro. 

Pas. trova inutile fissare il tempo di un di- 
scorso, ‘perchè già Questa ‘deliberazione non viene | 
rispettata. Meglio vale rimettersi «lla discrezione 
degli oratori. . 

Ora -tratterebbesi di mettere ai voti la chiusura, 
Vari deputati del centro hanno chiesto di verifi- 
care se la Camera è in mumero. (Rumori) 

MICHELINI ritira la propria firma a questa, 
domanda. 

wmes. Allora metteremo ai voti la chiusura. 

È approvata. a 

merEs. annunzia che il deputato Valerio pro- 
pone di sospendere \la discussione per: ciò che ri- 
gnarda le Romane e l’alta Ttalia. e È 

«appa dichiara che non accetta questa propo- 
sta sospensiva. 

Parlano sopra questa mozione gli on. Valerio, 
Bonghi (relatore), Gadda (ministro), Torrigiani, 
doso di ché Ja Camera respinge la proposta) di s0- 
spendere Ta discussione dei primi «due articoli. 

i Dorni si procederà alla discussione: ‘degli ‘ar- 

icoli. î 

La seduta è sciolta alle ore 5'4j2, 


—_T_T.r_roorerT eri 
NOTIZIE INTERNE È FATVARE. 


campo francese per assistere da vicino ai pros- 
simi scontri che avranno.luogo tra le armate 
francese ‘e prussiana. 

. Ml maggior generale Bariola, comandante 
interinale del corpo di stato maggiore, che 
trovavasi in licenza ai bagni» di Recoaro, ha 
fatto ritorno al corpò. 

Ci sì dice sieno imminenti varie promozioni 
di capitani a maggiori di fanteria. 

‘ (i si annunzia che d'ordine del. ministero, 
fa sospesa la' campagna’ logistica degli ufficiali 
allievi del 3° anno di corso della scuola. su- 
periore di guerra. 

insussistente la notizia data da più gior- 
nali, che quattro ufficiali di stato maggiore 
sieno stati destinati al campo francese ed al 
campo prussiano. Com'è noto, amendue gli 
eserciti belligeranti hanno adottato il sistema 
\\di nonsammettere.ai doro quartieri. generali 
Falcun ufficiale estero, nè aleun corrispondente 
di giornali. 

— Ii ‘Popolo! Italiano di Genova del 25 
serive che Pex-ufficiale garibaldino Stefano 0- 
livari, uno dei mille di Marsala, venne arre- 
stato‘ perchè nel suo domicilio furono rinve- 
nuti manifesti repubblicani. 

— Nell’Adige di Verona del 25-corrente si 
legge: 4 

Succedono ‘alcuni inconvenienti, che fanno 
proprio fastidio. Seri nella nostra città. con- 
vennero mumerosissimi dalla provincia .i. ri- 
chiimati delle ‘classi 1844 6 1845. Credete 
voi che si abbia, da chi spetta ; ‘provveduto 
acciò quei poveri diavoli avessero. per la notte 
un luogo qualanque (da ricoverarsi ?: Niente 
affatto. Tutto ieri fu in continuo mandarli e 
rimandarli da Erode a Pilato, senza nulla de- 
Cideré ‘di ‘loro: H Comando militare mandavali 
al municipio; questo alla; caserma di S. Maria 
in Organis, da. qui erano rimandati al Co- 
mando, e così via, la ruota girò per tutta la 
giornata. 

Venne la notte, e quegli infelici, molti dei 
quali avevano fatto venti e più miglia a piedi 
per venire.alla città, ‘dopo di ‘aver camminato 
tutto il giorno, furono costretti, per riposarsi, 
a sdraiarsi è dormire sul lastrico delle vie. 
Diffatti' questa notte ognuno poteva. vedere 
sotto il porticato della Gran Guardia Vecchia, 
sotto,:quello; della, Camera di commercio , in 
piazza ‘Erbe, Dante, Mercato Vecchio ‘ed in 
altre strade , i richiamati che dormivano al- 
l’aria, aperta... . 

—Teri:aiserà, scerivasib Piccolo Giornale 
di Napoli del 24,‘ vèrso le undici, il signor 
De Bermardis, reggente del ‘dazio di consumo 
municipale, venne aggredito 6 ferito al capo 
ed.in altre parti. del corpo con un bastone. 
L’aggressore: venne arrestato e sarà rimesso 
al'‘potere giudiziafio. Egli è-un tale che fu 
già brigadiere delle guardie daziàrie, che venne 
espulso dal corpo due volte, è 'che' fu‘ poî 
mandato a domicilio coatto. 


— Nel Nuovo Periodo di Catanzaro del 20 
si legge: 

JI: comm. Casalis, prefetto della nostra pro- 
wincia; è ritornato dalla Sila dopo. avera. di 
morato olto giorni in quei monti, 

l colonnello Milon lasciò definitivamente ta 
‘stua'resideriza di’ Monteleone, e vénuto in Ca- 
tanzaro, riparti subito per Cosenza, Il. batta- 
glione bersaglieri ch'era stanfiato in Monte- 
leone segue il colonnello Milon a Uosenza, che 
dicesi. vada colà a ripristinare le zone militari 
contro il brigantaggio. 

{ Ci si ‘assicura che, ‘nella strada che conduce 
‘a Titidlo, ‘due’ galeotti "ch’erano | condotti ‘al 
luogo ‘(di pena dai cafabinieri, poterono-eva- 


Creditore e debitore. -- (Ci scrivono 
da Genova: 

Il 47 andante certo Landi Giuseppe, sarto, 
da Sarzanello, incontrò sulla pubblica via il 
contadino Moruzzo Giacomo al quale domandò 
L. 15 in acconto di quanto” erà èreditore per 
lavori fattigli. A: quella domanda «il-Moruzzo 
tnutosi gffeso si avventò sul creditore, ca- 
gionandogli con pugni delle contusioni, e non 
credendo ancor pia Ja lezione, strappa- 
togli dalle tasche gilé un orologio d’ar- 
gento del valore di lire 12, se ‘10 portò via. 

L'incendio di Sordevolo, — leri, 
scrive la Gaszetta Piemontese dél 25, un in- 
cendio dis ceva completamente là fabbrica 
di pannilena dei fratelli Vercellone, situata a 
Sordevolo (Biella). 

H danno astentle a circa mezzo. milione. 
L'edificio era assicurato; Ja mantanza di pompe 
tion permise di ‘lottare colle fiamme. 

Già due mesi or sono, nella tesa fabbrica 
Bivéva avuto luogolun incendio di una. tettoia | 
con danno di circa 20,000 lite; questo fatto | 
ed altri indizi possono far credere che questo 
disastro sia frutto di malvagità. 

. Sinistri marittimi. -+ L’ Osservatore: 
*Triestino del 22 scrive che nello stretto di 
> ‘Andros, presso .il porto di Sira,!la mattina 
| del'47 corrente, la nave austriaca Ammiroglio 
Tegetthoff abbordò 1l:brigantino italiano Maria 
Cadorno, che colòva fondo. quasi subito. Ad 
eccezione del capitano, tutto l'equipaggio ita- 
liano fu salvato dalla nave etica e sbar- 
‘cato.;a\Sira, «di dove niederà in Italia per la 
via»di Corfù. 1 ; 
a'Telegrafanio da’ Méssima il 22 che.il bark 


— Nal'Erercità del 25 ‘corrente si Migge: | 
Ì generali Piamell, Ricotli ‘@ Cosenz' sono 
stati riuniti in Commissione dal mibisîro dela | 


gue) discutere intoîno a varie questigni | ®uStriaco. Anna, comandato dal capitano Vidu- 
Silio): Segreti fim lich, partito di Newport per Corfù con carico 


militari. Segretario di ‘questa Commissione è 
il «olovmello brigadiere Driquet,-. —.- 

Il generale La»Marmora, “che alcuni «giòr- | 
nali ennuoziano «essere sulle mosse per andare 
a’Roma alla testa di 20,000 ‘womini, sta in- 
vece per ‘partite per rn viuggio ‘all’estero, 
Meer solito ‘fare di gli n ana ge 
norale si.recherà probabilmente en touriste al; 


di carbone; -investi sulla punta del Faro. 

— Il Lloyd's List del-20 ha in data del 48 
da Falmowii E! i ra La È 
‘ L'llida, ‘nave svedese, arrivata qui da 
‘Buenos-Ayres , riferisto che Ja Carolina (2); 
brigantino italiano partito da Genova per Bugros-' 
| Ayres..con passeggiari,, fn-incendiata nella sera 


del 26 maggio in lat. 23 N. e long. 370. 
La Carolina prese fuoco alle 9 pom, ele scia- 
luppe delia nave, in numero di 3, la lascia- 
rono, ma pesantemente cariche e senza remi. 

L’ Ellida giunse sul luogo alle 4 antim. 6 
raccolse 43 persone, ed un’altra nave ne prese 
altre 6 o 7. Le 13 persone prese a bordo dél- 
lEllida furono subito dopo imbarcate su una 
nave francese diretta pel Callao, ma che proba- 
bilmente toccherà a Montevideo. La sorte del 
rimanente della ciurma e dei passeggieri 
(130 circa) è sconosciuta, 


NOTI 

Volevamo ben dire che si facessero .a 
Milano alcuni arresti, senza che alla Ca- 
mera non sorgesse una voce, se non a pro- 
testare, a gridare ‘almeno contro gli atti 
arbitrari della polizia: 

La voce che oggi si fece. sentire «alla 
Camera, fu quella del deputato: Mussi. 

Il ministro dell'interno rispose tosto che 
i casi di Milano furono più grayi di quanto 
all’onorevole Mussi non paresse, ma che 
quanto agli arresti non c'è ‘che dire; gli 
uni furono fatti în flagrante delitto, gli al- 
tri. per mandato regolare dell'autorità giu- 
diziaria. 

Ma, già, s'intende, i. guai di Milano pro- 
vengono dagli 6ccessi del potere esecutivo, 
è ‘sul prefetto ‘6*sul ‘questore che pesa la 
responsabilità de’disotdini. Che. dire degli 
arresti falli senza ragione, ‘come provano 
le sentenze assolutorie dei tribunali ?. E 
non darete a’cittadini delle guarentigie 
dagli arbitrii degli ‘agenti della sicurezza 
pubblica? 

Su questi duo punti ci sarebbero molte 
cose da osservare. L'on. Lanza ha detto 
îeri che i reati aumentano. considerevol- 
mente da sei anni, ‘e che è urgente -di | 
studiarne le cause. Fra queste ha io | 


î 
ZIE ULTIME 


giunto che ‘potrebbe esserci il difetto delle 

leggi penali, come pure dell'istruttoria dei | 
processi e della magistratura. Non è lieve 

faccenda; se la va così, chi vorrà mo- |! 
strarsì sorpreso che molti arrestati yen- 

gano assolti? 

Quanto alle guarentigie de’ cittadini da- 
gli arbitri degli agenti di polizia, niente 
di più giusto. Ma non sarebbe del pari 
giusto che ce ne fossero anche. per gli 
agenti? Se un tribunale condanna è quat- 
tro mesi di carcere: chi uccide una guar- 
dia di sicurezza pubblica nell’ esercizio 
delle sue funzioni, si potrebbe ragionevol- 
mente sostenere che dalle leggi siano ba- 
stevolmente tutelati ? 

La discussione. delle Convenzioni delle ‘ 
strade ferrate è.«cominciata oggi alla Ca, 
mera con tn discorso dell’onor. Sormani- 
Moretti così lungo, che i deputati, ‘sgo- 
meéntati che l'esempio possa esser conta- 
gioso, deliberarono. ‘subito di chiudere la 
discussione generale senza però woler. sen- | 
tiro ‘altri discorsi. ©’ 

Ciò non significa che la discussione non 
si abbia più a. fare, ma non è più possi 
bilò ùna discussione complessiva che ab- 
bratèi tutte ‘lo Convenzioni, sopratutto 
quelle dell'Alta Italia e delle Romane, in- 
torno alle. quali si raccoglie maggior 0p- 
posizione. 

Però lon. Valerio pensò di riparare alla 
chiusura della discussione generale, pro- 
ponendo di dividere in due il progetto e 
di discutere ‘ora le leggi par le Calabro- 
siculo, Ie Sardo è quella da'Savona a Bia, 
é di rinviarò alla prossima sessione le'con-' 
venzioni dell'Alta Italia e dello Romane... 

L’on. Valerio ha appoggiata questa pro- 


posta con argomenti d'ogni sorta 9 © pia- 


tutto facendo balenare: dinnanzi alla. Ca- 
mera lo spauracchio dell'Alta Italia, che 
soffocherà le. Romane ed abbatterà le Me- 
ridionali, per diventar padrona di tutta la 
rete. Questa ragione sarebbe grave! se: non 
fosse fantastica, perocchè ci pare che. nelle 
strade ferrate il governo ci entri un poco, 
ed î vari gruppi non possano modificarsi 
nè fondersi sénza l'intervento del Parla- 
imento e (del: Governo. Non è (questa. una 
guarentigia abbastanza valida ? 

L’ on. Torrigiani volle modificar la mo- 
zione dell'on. Valerio,; proponendo che si 
facciano due leggi separate ‘è che la Ca- 
mera discuta’ e ‘voti prima quella delle Ca- 
labro-sicule ed' ‘in fine quelle dell'Alta Tta- 
lia e delle Romane. ao 

Ma questo rimedio non ha giovato, e la 
Camera respinse la proposta deliberando di 
passare. alla discussione. dell'articolo. primo. 


Nella tornata d'oggi‘ della Camera:.gli 
:0n:‘Fambri ie Brenna richiesero, di: nuovo 
che si diseutessero--Je -eonelusioni della 
Commissione d'inchiesta. Erano nel loro 
«diritto, come Ja Camera è nel doveré di 
fispettarlo:‘Main'!qual guisa: imprendeln 
questa discussione ? -L’ on: Finzi, ricono- 


scendo il loro diritto, li esortò a piegare 
all'impero della circostanze, al pari della 
Camera, tanto più che la-lor posizione non 
è punto. pregiudicata, per le conclusioni 
della Commissione. 

Ta Camera deliberò ‘di rinviare la di- 
scussione dopo esaurito l'ordine del giorno 
fissato ieri, valea dire, deliberò di non di- 
scutero, essendo evidente ‘che nop si trova 
più in numero. È 

Il Senato del Regno è convocato pel 
giorno 2 agosto prossimo affine di discu- 
tere i provvedimenti di finanza e la Con- 
venzione: con la Banca. 

L'on. Scialoia ha presentata la domanda 
d’interpellare .il ministero sulla politica 
interna ed estera. 


Riesco ‘assai difficile l'aver notizie dei 
movimenti militari della Germania. La 
sorveglianza è ora così severa ed assidua 
che i forestieri incontrano grande difficoltà 
a restare non solo in Prussia, ma anche 
negli Stati .del Sud, essendo sospetti. di 
aver relazioni ‘con la Francia. 

Ciò che si sa si è chela mobilitazione 
dell'esercito non potrà esser compiuta ‘che 
alla fine del mese corrente è che parecchi 
giorni ci vorranno dopo per fare ji movi- 
mento. di concentrazione. | 


Ci scrivono da Narni, 24 luglio: 

In-uno degli ultimi numeri della Nazione 
si affermava che in questa»città sì «fossero a+ 
peiti degli arruolamenti per volonitani. Tale 
notizia è priva di fondamento, essendo il fatto 
insussistente. 9'WLst Hi 


Ci scrivono da Shangai, 26 maggio: 

Il'conte Alessandro Fè d’ Ostiani, ministro 
plenipotenziario d’Italia presso la Corte chi- 
nesé, è qui giunto il 22 maggio sul vapore 
postale della Società Mongolica-Peninsulare 
inglese, con tutto il personale della sua lega 
zione, avendo avuto da Hong-Kong:a qui' uni 
viaggio con nebbia, pioggia e vento, ma f&- 
lice. 

La legazione italiana proseguirà il suo 
viaggio, non più per mare, ma per terrà, la 
seconda settimana di luglio, per Pekino, e.Wi 


| impiegherò circa 15 giorni, dovendo percorrere 


un migliaio di chilometri, con muli, e palan- 
chini. 1 È 
Pr P—rrr——__——Ému=————_—_—_—_—_—_——— 


DISPACCI ELETTRICI; 


(AGENZIA STEFANI) 


kon Berlino, 25. — Il Monîtore pubblica un 


proclama ‘del Re S. M. ringrazia le popolazioni 
per Tè dimostrazioni così numerose in favore 
dell’indipendénza e dell’ onore della Germania 
chè ‘egli ricevette non solamente da tutte le 
parti della Germania, ma anche dai tedeschi 
residenti in America. k 
S. M. soggiunge che egli conserverà sem- 
preola stessa fedeltà verso la Germania; che 
l'amore della patria comune e lo slancio .di 
tutti i tedeschi; e dei loro principi hanno ti- 
conciliato tutte lo..opposizioni, Termina di- 
cendo che le Ge ia nella sua concordia e 
nel-suo diritto. troverà le garanzie di una 
guerra che n ia una page durevole, non-, 
chà Ja sua libertà ed unità. 4 
Madrid, 25) — La Correspondencia smenti- 
ce che Saluspi 
sione; assicura che. regna a. Lisbona una 
nde attività nel-ministero: della guèrra. 
Stocolma, 25: — Il re hè tenùtò ùn Con 
siglio commune dei ministri di ‘Svezia e di Nor- 
vegia, e fu deciso che la Svezia e la Norve-j 
edita A vos ue eg ni 
© Parîgi, 25. — ollettino ebdomidario 
del Vourda 


internazionale! e indipendente; scontro da’ Da- | 
nimarca; che Spogli dello Schleswig ‘setten- 
trionate ; contrò il’Annover, l’Assia e Fran- 
coforte, le cui ' popolazioni mon furono. .con- 
sultate; contrò i ‘principi della Confederazione 
del Nord che divennero altrettanti prefetti 
dI contro ‘Europa, che è minacciata 
lì una restamirazione lonarchia diCarlo 
Vi; contro l'Olanda, IAA È la Fara di 
cui la Prussia agogna alcune parli. di. territo | 
rio; contro l’Austria che fa PeatsImentò esclusa 
dalla Germania) (i. X : 

; Parigi, 26. — Un dispaccio del generale Le 
Boèuf annunzia che il \generalé Bernis ha re- 
spinto una ricognizione nemica innanzi Nie- 
derbronn. Un ufficiale bavarese rimass ucciso 
e due furono fatti prigionieri. 

Il Journal officiel dichiara che il governo 
francese non ‘considera il carbon fossile come 
contrabbando di guerra. 

Parigi, 26. hi Il Journal Offciel pubblica 

î jo di Grammont di neri l’altro che 
Bini tale asserzioni d st N13 Li 
cio di Werther. Dice che le zioni fatte’ 
dal Governo al Corpo legislativo il 6. corre, 
furono causate dall’ardore della ferita'riceyuta? 
(chè i ministri (di Francia non potevano inspi- 
tare fiducia, sà vo che esigendo dalla Pràssia 
Serie © garatizie! perl’ avvenire. Soggiunge.: 
quando .il nostru‘înesricato d’atfàri si presentò 


ha voglia dare 1a ‘sna dimis-| 


sti epoca sagia 
] Ea lc Pg i Pi 
nie | indirizzo che ci 


a Thile, questi gli rispose che il governo pra 
siano ala ica di = mire ciadi 
costretti d'invitare tfipi ha fa parlare dire 
mente col re. Noi non siarno riipané bili della 
volontaria assenza di Bismark-a dell’obbli 
che avemmo di continuare la discussione 
"i anzichè a Berlino. Il gabinetto p ia) 
ice chela questione della idatura 
Hohenzollern non è RI iz e i con 
Benedetti. Ciò è ambiguo. È vero, dopo!la 
Tecente accettazione di Leopoldo; è falso gi. 
spetto ai negoziati ulteriori. € 
Il governo riproduce il dispaccio del 84 
marzo 1869 di Benedetti a Lavalette, in cui 
gli dice ch’ebbe un-sbboccamento con: Thil 
riguardo all’Hohenzollern, e che gli manifest 
il desiderio di essere esattamente inf 
pr poter trasmettere precisi ragguagli al go» 
erno francese. Thile hi ichiarò che non & 
ravi stata, nè sarebbevi punto questione delli 
candidatura del principe di Hohenzollern al 
trono di Spagna. Hi: 
BORSA DI PARIGI 
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Straordinaria Tombola. Vedi 42 pag. 
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Istitato Cavour, vedi annunzio ind) Da 
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I nostri. sigg. Associati, 
richiedendoci cambiamen- 
ti di destinazione, sono 
pregati di unire la fascia 
în corso, essendo a dî 


(i; 


richieste. ©“... .,, 
TEATRI DEL 27 LUGLIO i 
ARENA NAZIONALE. — Fernanda, ....!| 


ni SPECIALITA E N( 


IN LAVORI DI PELLE, OGGETTI DA VIAGGIO E DI CALZATURE 


| della propria Fabbrica FRA TEHELILI MUN STER, 


Firenze, via PorZS. Maria, 6 — Vienna, Tellgasse, 7 = Milano, Galleria Vittorio Emanuele, 18 — Verona, Piazza, “Bra. 
I rivenditori godranno lo sconto della Fabbrica — Si eseguiscono le commissioni contro assegno. 


‘FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 


FIRENZE. .—. Via AS È — FIRENZE. 


FIRENZE e TORINO presso l’editore Giovanni Batt. Maggi 
Provveditore di stampe di:S. M. 


TRATTATO PRATICO 


degli Organi Gen Genito-Orinari. 


LA PRESERVAZIONE PERSONALE Saggio medico 
popolare sopra la guarigione della debolezza nervosa e a YO e a 
Risa ie Infera lia sogsto della gioventà o dell'età 


IElaG, coibega ale È sensi podio CRI N TIE 


mo e fanzioni della virilità, distraggono tutta la spe- 


ranza di posterità e mettono in pericolo la felicità dello 
stato matrimoniale. Dal dottor S. La'Menr, N. 37, Bod- 
ford square, Londra, membro del Collegio de' chirurghi 


prendere le dovute precauzioni 
per. distinguere le. Vere Pil- 


Le molte imitazionifche tuttodi 
si fanno: <lelle | Pillole di 


ldell* Inghilterra, cc. 
Cooper, obbligano i Proprie- lole di Cooper, dalle fal- er e rei ni) RAME i 
ètari ad avvertire il pubblico di z sificate. eri e peri da Vittorio Angeli- 1870 
* Per garanzia di coloro che delitino avere le Vere Pillole di Cooper dela Fa a aepaetazoni sai cate dl ioni comprendente la Franela, Ja. Prussia, il-Corso del Reno 
imiacia Britannica, ogni scatola'è circondata di una fascia, ‘con l'arma inglese nel mezzo, dg ea irene e parte dell’Italia ‘e dell’Auistria 
l’indirizzo della Farmacta peLLA' Legazione Bhirannica IN Firenze, via Tornabuoni, N. 17, ed involtata în Preino del'Opetà L 3. iuloglio della foi i i a 


‘barta turchina lavorata'a forma di' treccia simile al. presente modello. Quelle scatole’ che. sono prive) 


di quella fascia, ed involtate in altra qualità di carta, sono pagabili. mensilmente in un anno, SI PUÒ 
FALSIFICATE PER 19 LIRR È ADAGNARE IMMEDIATAMENTE 
< Vo ne sono dei Depositi, dat principali Farmacisti nelle primario città d’Italia. x; 500,000 LIRE 
ata ‘cen samionto di enni. 80. Per l'estero, tali È 
I SI AFFITTA 1 gr L'UNIONE DELLE OBBLIGAZIONI ‘A_ PREMI r 
A: Tis Inte t quartiere mobiliato di sn “0 SE ALESSANDRO CANE e O. litica” 
VViso ressan: e nella via Calzaioli. Lo stesso essendo ai via Rondinelli, n..8, primo. piano, Firenze. stato 
È ur ; ‘ prio piano può essere adeb:to per uso ut 
Mipranriotati ‘ed'appaltatori;di!Miniere, Cave;fece. ece.,if | di Banta, per negozio, per uffizio 0 per - PagrirngOa Emette dei titoli interinali del PRESTITO BEVILACQUA LA MAS, imp 
nia perfosfenata isvenzione dello abitazione. Dirigersi alla Società ‘generale Firenze, via dell’Orivolo, 22 pagabili mensilmente in n. 12 rate di una lira. Il sottoscrittore acqui; nister 
| lettro, Wa Gavosr, 87, Firenze SE. È stata aperta la vendita a pri 5a immediatamente il diritto di concorrere .all’estrazione dei premi 1859 
CARICHE PRESSATE,DISGOTONE.IESPLODENTE pssai modici di un scelto sorti A pi agri | eni 
Miani di TER chiamai 500,000 - 400,000 - 300,000 - 250,900 - 200,000, ece., ece. Da 
tI Direttori la grande compagnia inglese delle patentate cariche. di cotone e "SCIROPPO DEPURATIVO Arr 
lsglodente, fanno sapere che le loro cariche pressate per uso di eave, miniere, DI SCORZE D'ARANCIO AMARE Per l'assoluta garanzia degli acquirenti, i titoli sono Merz 
|eec., hanno prodotto dei preziosi risultati, come lo attestano. i rapporti delle Com- Min l'ape depisitati; pressa. la. BRANCA NAZIAZALE ci si 
peri idro dai diversi Governi d’Europa, sugli esperimenti già fatti PASTIGLIE CAMOMILLA (Sede di Firenze). quest 
IE: PS) “lo porri noa fanso fumo nella Toro esplosione, e vanno esenti dai del chimieo-farmacista ZANETTI SI SOTTOSCRIVE IN FIRENZE, VIA RONDINELLI, N. 8, PIANO 1 miam 
Per ogni altra co pa racing iz dirigersi dagli agenti generali! tabile; se i Milano, Piazza Ospedale, n. 30 STRORDINARIA TOMBOLA TELEGRAFICA tare 
Sigg; Tommaso Robertson, Villa Franco-Livorno. II Hi Una sola di queste pastiglie bastaa cal- biam: 
88° Giofgio Toggio, Borgo Santa Croce, N. 1,*Firenze. ER peli mare le convulsioni, mali nervosi. gira- poste 
hc menti di tosta, crampi di stomaco ece. | 1" 13 ®6010 prossimo slo ore 5 pom: varrà etttia in Rologna na Tombola 
Preizo L.-1,00 la Scatola. ui tiro 3 * 0,000 in oro, a send degli Asili infanbli, divisa: in. sei premi; tica. 
BITTER k 14 DOSIO Silla pl MERE e e | arl 
Ferroni, via Cavour, 27, ed in tutte le | Il piano di questa Tombola è nuovo, ed'offre'ai delle cartel appli 
farmacie d’Italia. TOCE: "siro. AL Oraziona, il | sanlggi di D'Ato ala dà in = pri: E 
LIQUORE IGIENICO BALSAÎ IC STO pi i 9 Si spediscono dovanque, però ove viè | mari pubblici stabilimenti della città, ove saranno affissi appositi Bollettini portanti 
Lilia cerato vob DO È pi pt i caSpadizioni Dini anozzie Seriali. ch tai 3 carico del | #0 numeri estratti. Ghi avrà ségnato Tombola coi 40 numeri avrà la certezza di lieta 
ME. alia) | || Sruiterieenziso Dl | coma ET pa Peg a ge na Tr quia Pedra dl Ben dpi Lo 
» - 5 icato di questa Ci = 
cp ionico, somatico "per. cs era. che soffrono d’inappetenza, in- na __Daute Pertoni; Bissah. *'‘7] tera tosto a Bologna la Cartella Vincitrice giacchè il 18 dimo ‘verificate pio per | 
die er prgite di sole tor è erano meno spiritosa di tant; A V V | Ss 0 SGIROPPO VEGRTALE GATARTICO Tonon i premi alle eartelle vincitrici, conforme il piano o-regolamento di detta pei 
perci di tutte le virtù toniche senza: recare iu |. ANTIBILIOSO. PURGATIVO I preti sono così distinti: Cinquii L. 1000 r 
sigma dep ‘artone lo 6 o iù de doieato, È LITÀ sradtrina | nell ‘equa e na }:) Sig. Borghini Giovanni, negoziante DEPURATIVO X RINFRESCATIVO 10,000 = 2 L. 3000 = 3 È. ‘2,506 4° I "z000 ea in0s soltar 
apposita istrazione. Prezio' della NONE tia La 9 90. scosto a PRE al ibraio in Arezzo, siete invitato a far DEL SANGUE E DEGLI uMoRI{ | 5° 1% cinquina non sarà vinta coi prim cinque numeri: soriiti, le L. 1000. sa- | Sella. 
ti; ig per 0 per ai ri- È ritirare la cambiale a carico vostro ranno aggiunte alla quinta tombola, alla divisione della quale concorreranno indistin- 
scaduta il 10. dicembre 1869 e prote- : DEL P.A. GLOUWER. || tamente ed in parti eguali tutte le cartelle rimaste vincitrici dopo.ja quarta tombola, | coma 
ri ele Pineda Reale Fabbrica! di Confetti, Gioceolta, Liquori di ELLA sino alla concorrenza del 4° estrai ARTE : ! dell" 
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